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' Tirò 8 segno nazi 

Rtgolamentoè Programma.della Pri­
ma gara' 'gemiràli che àvrà^ luogo 
ih Risma'Mito' la '^reàdema onò-

• farià^' déilè tL.'iik. il Re a-la 
•Regina dal 5 al 17 maggio de} 
lyoo. 
Diamo per intera il manifesto ohe 

la proViéde:' ' 
Italiani/ 

,lp> giorni : gloriosamente lùtmorandi 
Vittorio Kmanueldj il Be BblUató, vi 
chJMunaya.al,;Titi.'B'fiegoodi Tclriiìo, di 
])i(ì,laDo,.di Firenze, V'enezia, afflacli^ 

.nellf^ fratetlaaisa ideile armi'si riuVigoi 
.rjsse, , iiiiftbuleggiatia, ' 'l'a'nlt& della pa i 

. (r ia; ei^acibaldi vi additava la sant4 
. ci^cabiiia eostei^na ' e difesa del diiitt(4 
. nazionale.' ' ' 

Oggi, eotti) gli. aaepici di'Umbertci 
vaioloso Re nostro, siete ohiamati allif 
gara geuerale di Tirp a-segnò in quei 
sta Ropa nel boi>'nome ai conijilandiaaui 
le , seoolsirii asplraiioni d'Italia, uell^ 
pt\i s!,qria; s) oldadouo le ragioni delta 
.vita iHiova del popolo, g'indiisi e If̂  
g\iid.^ .delle.sue.suiti avvenire,' 

A qnesta, gara: acijorretie namerosi a: 
dar,.prova della sloartà. del '•• braccio^ 

. della owQQ(.4>a ohe lega- nella nobilt&l 
dt,.nn inleutoi .sapremo i tiratori di.i 

,agq| .provincia ;, a .dimostrare come gli; 
esercizi gueiresobi, non più ingrataj 
fatioaj ma oonauetudine cara,.aleno ol-! 
tre «he.ticocinip. per,la materiale dife>| 
sa della patria, guarentigia morale di! 
fqrte, indole e di civile virili ; come; 
appanto all'eseroito, grande scuola mi-' 
litar^ della.' natiiptie, si accampi: vasta., 
e . vigorosa uim ìstiiuiiione popolare 
che.a qifell.a prepara,e la completa. 

Ilatianil 
L insegna del uu,3tra .riscatto sven-

.tal.e]C& sol ^padiglipae della.Farneaitia. 
. Voi, . schiei;andovi attorno.a quella 

banilie;;a,.ini nobde.. gara, significherete 
ohe.cpn pari emaiaaioua di forza e di 
yotot;}^,sarete.pronti a coprirla oa'petti 
vostri se nn.giqrnlo le necessita della 
diff9a.s9poedano ai benefizi della pace 
EUigifrate,,; aUoca come'oggi gridando; 
^ .Viva.J 'Xtal ial .Viva. i rRe! 

•• La. PreaiUenzai del Gomitato. 

'Regolamenib generale. ' 
Comitato péi^ l'eseouzióne delia gara. 

1. L'organizzazione, e la direzione 
della, gana. generale,, da teneisi . in 
Rom^nel.inaggifi ,1!^90, per. dispos^U 
zioue d e | Xj.eale, decreto,7> laglia,..Ì889: 
è ai^Sdàta alla, direz.one.centrale de) 
Tiro, il aegriq„nazionale, ooadiiiyato dal-
i'nfifcio di .'.;egi;et.aria lia^itiiite pceaSo 
il W,i\ÌSyerq deiri'qterqo,. 

,2. 1 membi'i.della.direzione ceutralt^, 
della .direzione prpviuciale.di tRomae 
della pipes^ilenza (\et,la .f)oeiet& di Roma, 
nonqliè,quelle altre persane ohe. la di-̂  
lezione.centrale creder^ di .aggrega,tBi, 
costituiranno il com\ta(o per l'esecu-
xiòne. della .prima, gara generale.. 

,^àrA purecostitaito un comitato di 
signore, patrqnesgo neiìMiiteutq.di aiu­
tare, il c<)mi(a.ta centrale, nella pi;apa-
razìon.e e .nella.raccolta 4> premi 

Presidenze e ieaiom 

S. Il pr^si4ente,dalla ..direzìope, con-, 
ttàl^, è prqsidentf; effe^tiyp. del Co-

4, L'nfficiq.di pfesjdenza del goutitato 
è. forrnato .dav "\e,m.biii della direzione 
n'entrale, 

ÌM, prejid^ejvBa djjlibpta e decido au 
tutte le questioni non contemplate da 
disposizioni speciali, Desigiia i .membri 
delle sezipni (artìpolq. 7), approva le: 
nomine fatte e le decisioni di massima 
prea,e, d.alle sezioni stessa, e risolve i 

contlltti di attribuzioni che potessero 
sorgere. 

5. I membri della presidenza presie­
dono ciàsbuiio una delle prime sei so-
zioùi di cui all'articolo 7, 

PARLAMENTO W I O M L E 
. ^ « . • • • j - 1.1». 

CAUSilÀ. USI IjEFtrTATI 

. Seduta, del 29. 

Presidenza BIAHCUBKI. 

Vengono svolte parecchie interpel­
lanze, dopo di che la Camera, su prò. 
posta Levi, accettata dal Governo, si 
aggiorna ,fi':o. al .24 del prossimo aprile. 

.Neil' ullitno ooniiglio di Ministri 
lersera vi fu consiglio di ministri in 

caia dell'on, Grlspi. — Si tornò a di­
scutere sull' attuale situazione parla­
mentare e si concluse per abbandonare 
deHnilivamento l'idea dolio scioglimento 
dalla Camera non solo immediato, ma 
anche prossimo.' 
Il natalizio di Raffaello Sanzio ad Urbino 

Venerdì, favorito da uno splendido 
so)e ai: commemorò ad Urbino il nata, 
lisiip di. Raflaello Sanzio. 
. Una solenns adunanza fu tenuta 

all'accademia, a cui Intervennero tutte 
le BUl)orit& e un. numeroso pubblico. 

Xi prof. Giulio Cantalamessa lesse 
un applaudiiissimo discorsa sul tema: I 
Raffaellisti a Bologna 

Poscia, preceduti dal concerto citta­
dino, gli accademici, le autorità e gli 
studenti con bandiera e dori, segniti 
.da, gran fulla, rocaronsi.alia casa di 
Raffaello a deporvi spendide e nume­
rose corone. 

Le case sono imbandierate e tapoz-
zate. di. arazzi. 

Alla sera vi fu illuminazione in via 
Kafiaello e nel corso Garibaldi, 

il convegno fra Crispi.Kalnoky e Caprivi. 

Londra 2'J. — Lo Standard ha da 
Berlino : 

Il convegno progetdto fra Crìapi, 
Kuluoky e Caprivi, avrebbe luogo non 
a Berlioo, ma in quaiclie città della 
Germania del sud, ovvero in Boemia. 
Non,vi iarà.alean. oonvegno fra Orispie 

Caprivi, 

Il Fracassai' ieri smentisce in mudo 
ufficiosa la notizia pubblicata dHlla Na­
tional Zeitung che Grispi abbia solle-
oìtato un Convegno con Caprivi; Nessuna 
sollecitazione, dice il foglio ufficioso, 
venne in proposito né dall' Italia, né 
dalla. Grermania. 

OOaE P'AFRIOA 

Per la delliniiazione di oonfini. te ul­
time oondizipni di Wenelik, 

Gocazzini telegrafa da Adiguna in data 
SS alia Trièuna i Qui giunse Antonelli 
cop Mesciascia capo della Commissione 
Scioana per procedere con altri due capì 
scioani alladelimitaziono dei nostri oon­
fini, 

—. Essi recano le ultinie condizioni di 
Menelìh, di cui però si ignorano 1 par­
ticolari. 

Si sa s Itanto che presso ai confine 
si stabilirà un oapo scrivano per elimi­
nare possibili conflitti fra noi e i capi 
Tigre. 

/tu/ vififrmit^ 
La Chiusura della oonterenza operaia 

di Berlino. 
La conferenza operaia tenne sabbato 

ultima seduta. 
Il protocollo finale venne sotloacritta 

dai lù Stati rappresentati alla confo-
renza. Le conotusipni dèlio varie <iue-
elioni furono prese a vpti unauìmi od a 
maggioranza con riservo registrate nei 
verbali. 

Il presidente Berlepsch primunoiA 
il discorsa di chiusura; ove disse die 
la conferenza .non aveva stipulato 
degli accordi iateriìazipnaii, ma credo 
ohe in base.ai.giudjzll ad ai desideri 
espressi si.potrebbe, assicurare la prò-
tezione efficace agli operai. poiché la 
conferenza stessa determinò ì punti di 
vista comuni che faclleterebbero ai 
governi la soluzione delle varie (jue-
alionì. Berlepsch rlngruzié poscia vi­
vissimamente d'ordine dell'imperatore 
! membri della conferenza per la loro 
opera accurata e oompotonte e con-
cinse augurando che la benedizione di­
vina ceutaplichi i benefici effetti dei 
lavoro della conferenza. 

Il de'iegAto inglese Glorsb ringraziò 
l'imperatore per la convocazione della 
conferouza i ani .riauitati furono suddi-
sfaccntissinii.. Spera non sarà l'ultima. 
Se miloni di fanciulli funino tolti alla 
miseria, se milioni di donno furooo 
restituite alla vllja, alla famiglia, al 
mondo, si ricorderà con gratitudine l'ini­
ziativa dell'imperatore. Poscia i primi 
delegati del Belgio e dell'Italia ringr.i. 
ziarono Herlepsch per il modo con cui 
diresse la ooiiforen'««. Alle ore 3,25 la 
conferenza si ilicliiarù chiusa in nomo 
dell'imperatore Guglielmo. 

Ringraziamenti e congedi 

Berlino Hi). — La Norddeiitsche 
pubblica la soguenle nota : il principe 
di^Bisinurk ila ricevalo in occasione 
del suo ritiro tante munifestazioni d'in­
teresse che gli 6 impossibile rispondere 
a ciascuno : prega ili ricevere i rin­
graziamenti a inur.zii di questo giurnale 

Ieri Bismark depose una corona 
sulla toma di Guglelmo I ed oggi si 
congedò da tutti i principi reali. 
Il governi) frìiniìese e la manifeslazione 

operaia. 
Parigi 2'J -- Ciinslons alla domanda 

fattagli oggi alla Camera da Verroul 
se autorizzerà gli operai dello Siuto a 
partecipare alla manifestazione pacifica 
d e l l maggio in favore della riduzione 
della giornata di lavoro ad 8 i,i'eriapose 
ohe gli operai dello Stato lavorano 7 ore 
al gjoruo e non olneànao dì partecipare 
a tale manifestazione. 

Crede che essi nella loro saviezza dif­
fideranno degli uomini di partilo ohe 
si porranno alla loro testa e dice che 
non tollererà alonna manifestazione, 
(applausi a sinistra e al centro). 

Ferroul replica violentemente e l'in­

cidente è ounòhiuso. 

Sioperl e chisura di fabbriohe in Spagna 
Barcellona 30 — Si temo ohe gli 

operai delle fabbriche scioperanti, rag­
giungeranno il numero di 00,009 e che 
tutte le fabbriciio della Catalogna si 
chiuderanno. 

DALLA PJOVlNGIà 
Anoora sulla residenza de' Notai 

Abbiamo letto nel Priidi dei 23 
marzo corrente una corrispondenza da 
Paluzza firmata col aoras di Carnicus, 
il quale vuole fare 1' ingenuo prendendo 

la difesa del suo amico C'av. f^aminiano 
Dot'. Cuoovaz. 

Noi ohe amiamo diro la soia verità, 
ci crediumu. in obbligo di rettificare 
quella corrispondenza alla realtà dei 
fatti. 

Se pel passato li dottor Gncovaz, 
oom' a a tutti uotavio, tmsaarò di utsra 
permanentementu e di tenere lo studio 
aporto (art. 27 legge notar.) nella .Ha-
sala sua rosidenzu di Paluzza, e se in 
questi ultimi giorni si è portato colà, 
ciò oornprova fOis egli trovò giusto il 
reclamo fatto nella corrispondenza del 
Gìornaio .stesso. 

L'amico del dottor Oucovaz asserisco 
neifa suaeceimata sua corrispondenza, 
che esso dottor Cucovaz sì allontana 
dulia residenza per giustificati motivi. 

E i{ui, per intenderci beije, è ni'oes-
sariu di t'aro un'importante distinzione. 

Ss trattasi ohe l'assenza' è oagiunata 
per disimpoguarii alle sue iucombenze 
d'ufllcio, come nel caso nostro sareiibe 
di accedere agli uflici di licgi-slio o del 
Catasto di Tolmezzo, o , di portarsi a 
Udino pur far pratiche alla li, (Jonaer-
vuzione delle Ipotedie, ciò ó liboru al 
dottor Gncovaz, corno ad ugni aJtt'u 
Natalo di fare, anzi gli ù doveroso di 
adoperiirai por 1' interesso de' suoi 
ulienti. 

Siccome poi per siilatto tiast'erté sì 
dove impiegare un brcvo tempo, cosi il 
Notaio trovasi in questi casi in piena 
regola, ed adempie al suo obbligo di 
conservare la propria residenza. 

Se trattasi invece dì dover il dottor 
Cucovaz allontamirsi diilla'saa residenza 
per alfari particolari, in tal caso, es­
sendo la sua residenza di Notaio molto 
distante dal luogo in ani esso Im ullari 
privati, potrà valersi del diritto oJie gli 
accorda la legge notarile dì ai^suntai'si 
dal luogo di sua residenza per cinque 
giorni ogni bimesiro, ed anolio per un 
tempo maggiore, -previo però permesso 
dèi consiglio notarile, ma non potrà 
sotto questo pretesto, portarsi fuori 
della resideuifa ad esercitare u suo be­
neplacito il ministero notarile, e pro­
curarsi affari nei luoghi iti cui i suoi 
colleght haiiuu la residenza legale. 

lìluco in qual modo noi intendiamo 
di applicalo li disposto della legge no­
tarile, e di oouciliarc la convenienza 
ad il decoro della professione. 

Checché no dica l'amico corrispon­
dente è un fatto positivamente dimo­
strato, che il dottor Cucovuz lia in 
questi uitirai ' mesi rogalo fnori della 
sua residenza oltre 100 atti notarili, e 
di ciò può l'autorità acuertarai coll'i-
apezioue dei suoi rtpertori. 

Anche l'amico d'.d dottor Cuoovaz 
confessa nella suaeennata sua-corrispon-
danza, che solo rare volte a I^aluzza 
si cerca nu Noiaiu, né quasi furono 
lagni (sono parole precise del corrispon­
dente) per la sua assenza, ed il dottor 
Cuvovaz, quando questa si voritìcasae, 
ha stabilito il giorno del suo ritorno. 

(ìu'eata a dir vero é una scappatoia 
ohe non é pormeaa.-i, poiché so durante 
l'aaBonza del dottor Cuoovaz, venisse 
richiesto da qiial'jho abitante dei torri, 
torio di Pahizza a rogai-o un atto di 
ultima volontà, deve dunque ii mu-
rionte aspettare il Notaio duo al giunio 
fissato dui suo ritorno ì 

Se vero che il dottor Cucovaz, come 
asserisce il corrispondente suo amico, é 
un forte possidcnia noi suoi luoglii na­
tivi, meglio per lui, porche cosi ha 
meno bisogno di procurarsi afiiiri con 
tanta attività. Del reato il dottor Cn. 
oovaz é un uomo onesto, ha buon senso 
ed é assiduo, come sono più o meno 
gli altri suoi Colleghi. 

Il florri.'ìpoDdenla suddatio ù dispia-
conto perché nlcuni Notai ai lagnano 
dei contegno del dottor Cuoovaz, ma 
noi siamo intimamonte poranasi, ohe 
trovandosi esso dottor Cuoovaz nel caso 
di quo'Notai, farebbe contro questi le 
giuste sue riino.itranze. 

Noi (Wideriiimu vivamonia olla oì». 
soun Notaio stia al suo posto, come è 
dalla legge tigoroaninonte preaoritto; 
ohe sia salvato il decoro della profes-
siono; ohe siano riapottatì .ì diritti di 
tutti; e che sussista fra Colleglli il 
buon accordo, 

Alcuni imparziali 

Gieiuviin 31 — Marzo 
Una gita della Banda. 

Ieri Ja Banda della SooJetó Operaia 
ah fatto, una belìssimu giti». Uìunitaai 
ad una ora e mezza pom, discese giti por 
Piovega alla stazione a quindi coateg. 
giuadp la ferrovia raggiunse Ospeda. 
lotto, mota della gita, 

Colà ora stato invitalo gentilmente 
dal Sirnsucio aig. A«loi>io Gol, che con 
goneru&iti'i da non potersi dimenticavo 
offri vini e cibane alla Banda, la 
qunla suonò vari pezzi applauditìs-
simi. (Quindi ai portò di fronte alla 
biirariu ove ci nhrì pezzi lece gustare 
tra lo generali approvazioni dal molto 
popolo ohe si ora riunita ad «dire ì 
lieti concerti. Dopo nn breve riposo la 
Banda sempre seguita da uiiii folla di 
popolo, ritornava suonando in Gretnona 
sciogliendosi presag la Loggia Munici­
pale fra- le aóclamazioni e gli evviva 
di tutti i presenti. 

Imperituro ricordo rimami di questa 
acmpliee, ma pur tanto riuscita gita 
e apecialmeniu dell'ospitalità che i 
filermoniei ebbero dal Sig. Antonio 
tìoi, al quale essi per mio mezzo rin-
novano i più sentiti ringraziamenti. 

' R. 

i l | i i i ( «u ; r c <I(>.l)u v v u a c t t » . 
Certo R . IDumonico di Manzinello 

(Manzanu) por vendicarsi del suo cum-
paesiino ilrinueorn .Luigi ohe gli aveva 
indirizKatu pei- oerte queatiimi qualche 
parola risentita, lo aspettò presso la di 
lui abitazione e iiuando.vide i'Ermacova 
ohe rincasava gli scagliò contro alcuni 
ciottoli, due dei quali lo colpirono alla 
testa cagionandogli ferite lacero contuso 
giudicate guaribili in 80giorni, erotlnra 
dì un dente, 

(III t l r w i u m u i Nili j i s r a n i t i o . 
L'altra mattina un o.tlivo soggetto 

di Gagliano, certo Z, Diimenico, sul 
graiiuio della propria casa ininaooiò col 
revolver la cognata G. Caterina con 
lui oonviveulB, per oostnngei'/a a taciore 
di certe cose punto lecite uli'egli era 
Intento a fare all'insaputa dui suoi di 
casa. Per maggiormente intimorirla il 
Z . esploso anche un culpo contro il 
tetto. 

L'autorità gindi/iiaria non mancherà 
di far .saperi! al vrolmilo 2 , chi) simili 
sceno non »ono pL-niiessu nemineno sui 
granai. 

(li^orwrjiilii) 

Avviso 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mercatovecehio N. 49. 

A T T I G U A 'ra8A*'A[%II 



IL FRIULI 

GHONAGà GITTADINi 
C r o f i ; U o M t t . SoiloOor/iilaio 4i 

Sezione Ut Udine. Coiae {a annntioiftto, 
jeri alla l poin. nella Sila di Sotema, 
ebbe luogo l'AsaeaiblBa , gèaetóle dei 
8001. ' - '.i • 

Venne approvato il Canio Oonsun-
tivù ed «alto Eesooonio morale relativo 
all'eswoSzio 1889. 

A Presidente venne rieletto il signor 
coniin, coi di Frainpuro. 

Faraho pure riooitfermati mèmlirl del. 
SoHoOomitatoI «otleggiati signori Ke-
oWer oav. «a. Carlo, RonoW co. dottor 
G. Andi'ea a Soliiavi avv.'C, L. 

A iìevisopi del oontì faroai riowifer-
matl i «gttorl' Mauron'er doli, Adolfo, 
Mdrginls oav. Lanfràtioo « Murdtti 
Giusto. _ 

'li ' Asaéinb'.ea volò un ringaciaraento 
alle rtgnòre oompononti l'Unione delle 
Dame 6 alle ^boie tutte che general-
mente" ooaoorsero «Ila provvista e con. 
feaiona della blonòheria di ricambio per 
l'Ospedale da Oampo. 

Vote Uri ringraiiiftmeulo al Consiglio 
d'Ammiiiiatraiaiano della Banca di U-
dine e a tutti gli Kaaltori della Provincia 

, per il aervizio gratuito di esaziono dei 
oontribatl osoiall. 

* • 
•In breve verrà inviato ad ogni socio 

il liesooonto «cmpleto dal triannio 1887-
88-99. 

V « « mUlKMrc. Dal Bollettino 
miniare ier l'altro pubblicato si ap­
prenda «he il mnggior generale Cav. 
Sini, comandante la brigata Piatola, 
presidio militare, veimo promosso te-
Beote generala ed andrà SJia andante 
la divisione di Padova. 

Il brigadiere, nostro oonoittadiuo, 
Dì LenUB, venne promosso maggior 
generale, restando direttore dei ser­
vizi araminiatativi. 

Il brigadiere Mathieu, promosso 
maggior generai», vonne nominato 
comandante della brigata Pistoia, pre­
sidio militare di Udine. 

Gìo Batta Vecchione, residente a 
Pontebba, è nominato sottotenente nel 
107 battaglione della milizia territoriale 
di Udine. 

Ptmrosi% d i vwliiiieà de i (il-
g i i r t l l tli uuilMtu • r i t o r n o . Per 
l'occasione delle prossime feste pasc[uall, 
i biglietti uormitli di andata e ritorna 
distribuiti dalle stazioni di questa rete' 
nei giorni 6, 6 e 7 iiprile p, v., tanto 
iu servizio interno, quanto in servizio 
curaqìatìvo colle ferrovie del Mediter­
raneo, con quelle esercitate dalla società 
veneta, colle ferrovie di Reggio Emilia 
Luzzara • Ferrara e colla tramvia Mon­
za-Barnazò- saranno validi per elTet-
tuare il viaggio di ritorna fino all'ul-
timo convoglili dal giorno 8 dotto mese. 

APPENDICE 

S o c i e i h o i i c f a l a g e m - r a l e ; 
Dei 148B aod elettori jeri sì presanta 
tono alla urna sol anta 230. Non val­
sa aaanoha, la asiatanza di due liste» 
diverse in parte pel nomi dai oandi-
dati a mano oha mbno la proiness» dal 
aoatenitovl dì un», di far aooresoere il 
BBSBidto giomaltero di malalti» è-quel­
lo continuo o pensione per smuovare' 
la- grandissima maggioranza dall'tipatift 
ohs da anni la domina sovrana.̂  Ieri 
dopo pranzo venne tatto lo' speglio di 
130 scheda a da esso risulterebbe avere 
la prevalenza la lista della Tipografia 
Cooperativa, non poro con tulti i notnl. 
Questa sera alla otto la commissione 
di scrutinio si riunirà presso la seda 
della saoietà por oompleliire il suo 
lavoro e quindi domanî dartìmo il ri­
sultato definitivo. 

CuHMisiiu C<iiliun»lP. Oggi, 
come abbiamo animnoiato, sì radunerà 
al tocco il Consiglio Comunale par 
discutere sugli oggetti posti all'ordine 
del giorno, e già da noi antecedente-
manie pubblicato. » 

Bll i l iot t ;»» «Svl«i>. La Bibliota-
ca resterà chiusa pel riordinamento 
dai giorno 1 a tutto 13 aprila p . v . — 

Sarà riaperta al pubblico il 14 detta 
coll'orarìo estivo, cioè dalle ora 9 ant. 
alle B pam. nel giorni feriali, e dalle 
10 ant. all' 1 pom, nei festivi. 

Hfo»a!*>. L'altro ieri seguirono i 
sponsali del oo. Andrea Gsratti colla^ 
oontassina Emilia Mantioa. 

Agli sposi ad alle loro distinta fa­
miglie i nostri più sinceri auguri. 

Eia «titn di C l l l av r lS . Favorita 
da un tempo splendido di primavera, 
animalisaima riuscì jeri la gita di Chia-
vris Molta la folla, a molti gli equipaggi. 

Il caffè birraria dal simpatico Poldo, 
fu frequentatissimo, raentra la banda 
di cavalleria suonò dalle 2 alle 5 pom. 

T e a t r o Sor i a l» - Le rappresen-
taziona della Mignon sona finite la­
sciando nell'animo del nostro pubblico 
i migliori ricordi. , . . . 

La stagiona quanlunqus brava fu 
fortunatissima a merito di tutti gii 
artisti. Sabato, aerata d'onore dell'ap­
plaudito tenore aig- MUller, il teatro 
riboccava di spettatori e il bravo 
artista fu fatto omaggio di due ma­
gnifiche corone d'alloro. 

La esimia Parboni fu festeggiata 
poi ieri sera in modo .degno di lei. 
Ebbe applausi continui a chiamate. 
Dopo la farfalla da„ lei cantala squi­
sitamente, fu regalata di un superbo 
mazzo di fiori e di duo splendide co­
rona. 

,i?u corno al solito fatta replicare 
la stiriana e al teucre Miìller la ro­
manza deirultlmo atto. 

Il teatro presentava un aspetto im­
ponente 1 non un palco, non un posto 
vuot,i 

nf|iuta»lone provineinle 
di lidiue. 

' 'AVVISO-D'ASTA';::';' 
• aà «nido incanto.-' ,• . ,, 

In, seguito ad itttoriz«BZÌonèrff%p4r' 
ttta %1 JÉlnl8terq;à«i lavóri/fétibliol, 
alle ère* l a Meridiane * dèi" giorno di 
gióvadì primo (l) maggio milla^tto^in-
tonovanli ("IHa»]), prééo 1' aftcitfJ'dl.s 
questa dopatazipne proviuoiale di addi-5 
verrà àll'iBoantò par. l'appalto^ del 
lavori di «ostrtìMone di> un ponte lo 
ferro a fra campate 'sul loi-renté "Ma' 
duna fra • Sequals e Colle, lungo là 
strada provinciale Spilimbergo-Maniagp 
giusta il progetto 13 luglio .1889, mtì-
diflcito il 14 diÒBttibre dell'siino'.fwssb 
compilato dall'ufficio tecnico provinciale 
ad approvato da! MlnìstBirb suddetto 
per l'ammontare n basa d'asta di lire 
267,765.84. ' "• ' ' ;, 

L'asta avrà luogo a schedo sagrate 
a monto dell'art. 86 del ragolàméiitò 
per la ootltabililà generale dallo'Btatò 

Gli offerenti dovranno far parvenirè 
all', uffloio deputazio in schede anggelj 
lata le lo'ro offerte di tibaéb,''ed il 
deliberatario s'intènderà obbligato ad 
osservare ed eseguire tuitooiò ohe e 
stabilito nel' capitolato generalo per glt 
appalti dei •lavori pubblici per ooritij 
dello Stàt'i, nonché nel dapitolàtó ' anr 
nesso al progattr, i qiiali trovaiiai; 
ostensibili presso questa daputaiione 
nelle ore d'ufficio nnitaiuéhttì ai tip 
delle opere da eseguirai. 

L'appttlto sarà definitivamente aggiu­
dicato, 'Ceduta stante, al migliore offa< 
renta, là ouì ofierta abbia raggiunto il 
prezzo fissato nella scheda ufficiale, qua­
lora' la offerte presentate siano alnienOi 
iù numero di due ; iu caso /cuntrtirio, 
l'asta s'intenderà deserta. 

Lo offerte dovranno essere form'iilata' 
sulla basa' d'un tanto per Cento di ri-; 
basso sull'ammontare dall'appalto, appli-i 
oabiii a tutti iudistintamenia 1 lavori' 
si a corpo' ohe a misura' 

Non saranno accettate" offerte condi­
zionata, né quelli espressa in termini' 
geuer.li, o nelle quali, senza ìndicazoiiB' 
fissa di rihasBO, il oonoortenie si rifari'sse, 
ad offcrie già fatta per «Itra iiiipresè. J 

Gli aspiranti, per essare amniessi 
all'asta, dovranno all'alto .dulia medesi-' 
ma : 

1. Esib.re lina rioevuia rilasciata' 
dal Biigioniere proviucidle, dulia quale 
risulti il fatto deposito inturinaie di 
L. 15,00) ( quindioiraì.! ) a garanzia 
dell'oll̂ T a, in numerario o in roridita 
del Dtbito pubblico o nei titoli dei 
quali all', art. 3 dal Capitolato gene­
rale, a valore di borsa ;•, : .• • . 

2. Pro entare un attestato di idoneità 
di data uon anteriore di mesi' sei, rila­
sciato dal Prefetto, nel quale sieuo in­
dicate lo principali opere da essi aseguite 
le quali dovrunno essere, per nâ Ufa ed 

entità simili a quella che forma oggetto 
dell'appaltò j 

8. Provare di. aver^ officine proprie 
a mezzo di l'alt; oartifl4^|o del Sindaco 
del luogo ovSjle^offioinMfcsae ai trovano. 

L'S^glndtiisàtàrio d|fÀ dichiarare il 
.Jnogò dèi" penalo doméilip in Udine, ed 
Jìll'attisVtói'IrStiptìkionMel-ÌSSBtratto, 
ohe seguirà nel termine di ,1B giorni 

tdalla 'dafileM, dovrà prestare una oau-
'"̂ ipne definitiva di L,^,O,0094trpniamilf), 
j « 'gif effelti %i % K l W t ; I j e i j ^ i - : 
jjtòiatQ annesso, al progetto, 

Una vendetta 
(dal francese) 

— Servitole obbligato di queste oc-
oasioai! «riprese ingeauamonte il Del-
mara ; • non oomosco occasioni in cui sia 
necessario correr rischio di far/.i ammaz­
zare. Siamo già tanto esposti alla mortai 
Brrrrrl... JVli sento rabbrividire al solo 
pensarvi. 

— Che buon nomo I " disse fra sé 
sorridendo il •Bonrgaeil. „ 

D'improvviso s' udirono tra la folla 
queste parole : " Eccoli I. . . eccoli I... „ 

— Escono cogli ufficiali stranieri od 
alcuni avventori del caffè I 

Il Bourgueil a il Oelmara risalirono 
sulle seggiola per vedere. Lo loro mo­
gli non potevano più dubitarne,- il tur­
bamento, le angosce, 1' apprensione in 
cui si trovavano, finalmente quell'istinto 
di gelosia sempre oasi previdente, tutto 
diceva ohe tremavano pel medesimo 
nomo . . . a ohe questi era il colonnello 
Adalberto Roland. Tuttavia per una 
oonlraddizions meno strana di quanto 
parrà alle prime, in quel punto nessuna 

la: •-.quale 
non* sarà altrimenti -aooettats • ohe in 
biglietti di Banca aeoBttali oorae deoarò 
nelle casse dello Stato, o in rèndita del 
debito publloo od. in titoli dal '^uali 
all'art'. 3 del óap!tol8|o' generale, valu­
tati al valore di borsa de| giorno dal 
deposito. ; 

Le spese di contratto, registro, e tutte 
quelle inprfnti aU'nppaltq,, tnttct .oom'r 
.pro^e' è inetesina^.''coieiltoàlkili&0o'o a 
carico del deliberatario. 
Udine, 24 ìiiarzo 1690. , , , 

' li presidente ' ' 
0. QROPPLERO ; 

. . . , . . l\. Segretario \ 
0. di Caporiaùoà 

,,;:.,:,ciii|i,(]mtól7",; 
de l t i Cttiaera «ir CainiUferèlìi 

i 
Sunto del verbale | 

Presenti ! .Masoìadti, presidente — Da| 
Torso vioe-pfeaideiite —' Bardusoo ^ 
Coasetli — Keiihior — Maroovioh —• 
Miniaini — .Moro-'.^'.-'Mor^Wèc -^ 
Orter ,— Spef otti — .Tellini - No\\ 
p,e M. „ 1. • • :' , . 

Spuaano la loro asssenza.: :Dsgani|. — 
V o l p a A < •• ' , • , , • ! .- . .; •• 

, JÈ letto ed appr.ovato,il verbt(la della 
procedente, seduta. ,, , , , ' ' 

li presidente pronunpia . le,,aegnenW 
parole :̂, _,. _ ..;.„,.>!,:-',-. <•,;,',.',,•• :> 

,.,, « Signori, ! • ;. ,' 
'1117 marzo fu un giorno di lilttoi 

par questa Camera! Tutti ' o!'tróvattimoi 
uniti nel dolore • quando • a ttor ginnse 
l'inaspettato annuncio della nfiorta del, 
nostro ' collega oàv'. uff. Emilio' "Wépfar, 
ohe dal 1881 faceva parte della Oaniera. 
JFni dunque eicurC interprete dell'animo 
vostro quando per telegramma tentai 
di esprimere alla signora Berta vedova 
•Wepfer il profondo dolore, dallaOamara,i 
la quale, per mia preghièra, fu dal con-
sigi ier Gessetti rappresentata ai 'fune­
rali... • ' .' •• , . . • ' 

Nato il 19 giugHo 1844. in- Angri, 
presso -Salerno, .da genitori -svizzeri, 
Emilio Vapfer potè unire in ìé l'atiì-
vità, l'ardimento, l'eaperienza indattriale 
della sua nazione all'amore per il nostro 
paeae. l'ondando due importanti stabili­
menti a Pordenone e a Fiume, in so-
oìatà col. signor - Amman', égli fèóè'''àC-
quistara un più alto'posto all'industria 
del cotone in Friuli, aumentò il movii-

mento dei noatri traffloi, fotmò nnovi 
operai.: T ;' :', ;•;.•,.-'!' ' i 

Per gli operai tinfcri, affatto aincero, 
ne curò' il'banessere'e l'Isti-ùjloaB ai 
studili di alimentare fra- esaì;;rstopre 
del Ihvoro 6 la-oj)noptdta.'?,fa',.l»ryo di 
soóoqréo, 4V pòjtetii. non «negò i suoi 
mezKie l'opei<«'s\iA*iàd'Slòiina Satltn-
zione.d'ntlljtàjpu>btio^ ,, , , .,j 

Alta 'lbnt£' 'del o'aòre aocompsgnava 
o||t'ùra di mente, nobiltà di carattere, 
gSnWtea-di.Jnodl-i- 9r»—ver«ffl̂ i«S" un 
gentilnomo.' '«»' -•*"'- ),_';_. ' 
~;LriiiSmòr[à"df Lui durerà cara negli 
animi postp, ,di^rsràr,̂ Bu,e%|lS nel no- -
stro'-'psééè." »*' " ' i - ' 

Cosaattl còmmetTiora oon affettnose -
parole 11 oittadiiio , banefloo, l'indn. 
atrialè amatti dagli operai. , 

Sn 'prpiibita del cons. ,'Kèch!,̂ r U 
Camera,'in .sé^no di ,o()rdoglio,, sorge 
in piedi. '' "' ' _ ' , , , 

delle due donne senti per l'altra né in­
vidia né odio, ma una specie di dolo 
roso e reciproco.Jnferea8e, prodotto dalla 
disgrazia comune ond'eraiiu m'nacciate. 
Laonde la Bourgueil, facendosi all'oreo-
ohio di Delmare, con voce di mal re 
presso lamento, le disse i " Signora . . . 
io l'amo, ma gli ho resisilto . . . ve lo 
giuro 1... 'Voi tremate al par di me... 
L'amate . , . anche voi 'ì „ 

— Si, tremo per lui . . . ma sono quat­
tro anni. . . che non 1' ho più veduloi 
" r.prese la Delmare. „ Ed accorgendosi 
ohe la Bourgueil eaitava ad ammettere 
quella lunga separazione, con accento 
d'irresistibile sincerità soggiunse; " Cre­
detemelo . . . dico il vero... „ 

Bisogna rinunziare a dipingere la fiso-
noraia della Bourgueil, il misto di gioia 
e tristezza che la rese cosi toccante 
quando udiva che l'uomo da lei adorato, 
ma cui fin allora aveva avuto il corag­
gio di resistere, non la ingannava, come 
par ne aveva dubitato. Strinse dunque 
alla sfuggita la mano della Delmare 
con espressione d'ineffabile riconoscenza, 
coma per ringraziarla d'averla tolta ad 
un dubbio cosi straziante. Tutto eie era 
succeduto rapidamente e all' insaputa 
de' due mariti, che risalirono sulle sedie, 
guardando verso il caffè. 

« Via, » disse tristamente il Delmare, 

Òommicaztoni della Prmidm^a.i 
1. — Il Ministero della' poste è te­

legrafi promìses.dii.propugnsreHl'tàitu-
.zlona della .linea dl-Veneiia agli aoali 
„dl..Lev^nte, ^iropoat» ìdaiia . Oaiùera, 
quando je..oon.v«ni5loBÌ.!dl liavìgatóBne 
.doverantto ,rin»oyarBi.i.DiohWr6S ^\'H\ 
,a^n .poter jaderire aiisecondo'.-vqto'-fiBr 
là, ooucesipne'dì tariffeiiridòtla ; 'giille 
linee nazionali di navigalsinni'ai'viag­
giatori di Commercio italiani."!' •' '' • 
., .B,»rdti9Co ..propone:; d'.iiag!»t«ré' io 
questa proposta. :.>;-.;. • ;•- - •!•>;; •* 
,. La Camera, aj^rov». ".f*' = "M •<'••''. 
., I ?,„Aderendu al ideslderin dal-' pfn. 
prieterl,.delle tipografi» ndlttetìil 11= vì'óo 
prpsidente.ie II segratiirioril''12' feb-
braio„8Ì.,nn.i''eno-flll9 pi'esideniià della 
Società operaia,;igeneralai• nel 'dirigerà 
l'adnnanaa disi .proprietari lé dfgli- o-
.perai-ttpografli allo scopo di''tro*^'ife 
un amitìhevoie: •'•ooéponi'rfeiitù'." 'tìiiio 
dnatlUDgbasedatele quatìdd"'ap'j<àriVa 
% sparanzadi- oonìporre»il 'aiWidiciJ île 
.partii ruppero-le trsttatife, N ••" ' '-' 
i. Barduscoranchè à-ntitaS degli"altri 
'proprietari di tipógi'afle;= ringrazia"'la 
presidenza.'- '••-•<''A '•• • •'• • " 

8 Fnrono reétitisitè" al'Ministnrb'dàl 
commercio le prima boaisa di àià'iiijià 
della Monografia Indnstrìàlédél Friuli, 
rivedute e oorrettè da 'queijto' afflciò. 
Il Ministero i:ing(aJStò'' vivailiènte ' ' là 
Camera per la diligente ad effiièace 
su». coUaborazionei ••' • '• ",.;-!'-»: 
, 4. Aooéttaùdó l'invitò della ifiraBi-
denza alonae notevoli'peraone'.di-qutota 
provincia ai àduoarono 'nsllè %tìdé"dellà 
Camera ed iniziarono'glii studi ''per 'ìa 
soe^a d!una-deì nostri portii da'àichift'-
isitéì diinteresse uazionalB,''." ' '•- •' 

, 5 . Fa tenuta inéllai8te8^a'"'̂ ede-"nn'a 
seduta in cui. le • rappiesèntaate 'delta 
Camera, del -Miinlcipio !di-!lldinei*dalla 
Deputazione pî ovlnclàle ' ' e ; là* preai-
denza dal .ppjjiî ip dak.7), ottobre, con-

làeciiindo il suo posto di osservazione, 
« non o' è.più dubbio : vanno a battersi ; 
il colonnello Roland e quell'uomo grande 
e grasso dui baffi rossi, che'ha per ispada 
uno spiedo, escono dai caffè col terrìbile 
Lostanga ed un ufficiale prussiano; tutti-
e quattro sono', entrati nella stessa 
carrozza, facendosi milltì complimenti 
quando si trattò di sapere ohi dovesse 
salire pel primo. Obbiigalissimo della 
delicatezza I è un bel momento davvéro 
il fare simili salamelecchi.» 

— Anche vari altri si sono disposti 
a far lo atesso, «soggiunse il Bour­
gueil.» Sei contro sei...con volontari 
regi ed ufficiali stranieri. C'erto andranno 
subito a torarai la gola nel .bosco di 
•Vinoennes o di Boulogne. •• 

~ Può darai però ohe lo scandalo di 
questa scena in pieno giornq sia alato 
tale, " riprese Delmare, „ da fir che s'in­
trometta la polizia... per impedir loro 
di battersi ; ci avrei proprio piacere. 

— Dico bene il signora, " disse la 
Bourgueil, attaccandosi a quella spa­
ranza;,, è impossibile che si permetta 
questo duello. 

— Acche ciò ammettendo, cara mia, 
« riprese Bourgueil, non sarebbe che 
un ritardarloi il duello verrebbe rimesso 
ad altro tempo; e, il oonfos-io, nell'agi­
tazione in cui sono, preferirei, per mia. 

moglie e per me; che la sorte del nostro 
povero amico fosse al più presto' decisa. » 

Partite le'carrozze ohe traaporiavàn'ò 
i combattenti,, la folla- andò diradandosi 
a poco a poco, il Delmare, offrendo 
allora (ì.-bicoio alla moglie, dis.ié-a 
Bcnrgtteiii.i!'Adesso sono quasi obbli­
galo a mio figlio della sua indiabreziooe, 
poiché, mi procura . il piacere di rive-. 

dervi. n. • ; ' ' 
-- Spero, signore, che questa rela­

zione prodotta dal caso continuerà fra 
noi, • riprese il Bourgueil, e sono certo 
cosi parlando, di essere l'intorprete di 
mia moglie, » , . . 

La Bourgueil, ohe continuava a ce-
lare sotto il velo il suo pallore e il 
Ircuito,. porse'la mano 'tréniàut'e 'àila 
Delmare; e con accento'significativo le 
disse 1 « Signara . . . sebbene io non abbia 

• l'onore di esaere conosciuta da voi, speri*' 
che crederete al mio vivo e sincero de-
siiierio di rivedervi. » • i • • ' 

— Tanto pili, o signora,, presto fede 
a questo desiderio, in quanto che lo di -
vido io pure, statane certa, " ripigliò la 
Delmare. , ' . '. ' ' 

E le due coppie, eaiutandosi, si sepa­
rarono. Delmare era uscito a piedi, ma 
aveva dato ordini perchè la sua oar-
tazt& ai trovasse sul baluardo, nel o&sO 
che la moglie e il figlio fossero stanchi. 

«Orai come: dobbiàm'fluire''-là' nostra 
passeggiata, Anna Hdis^e-alla ino'glié. 
Quindi,- gnardàn'dóia tiiù'- attentamelite^ 
à'ggi\insé,:'« Óli''DÌo'l''ecdoti ttitt? mesta 
per qùBlla"''mal'eyetta 'a'v^VèJitur'à'i.' tfoa 
credere ch'io lo ditja '^ar't'mpròifhmtti.':. 
oh-'no daVvéfo'l bisogàèrSbbé àVeré'il, 
cuore di macigno per àaMste're ìndl'ffe-
renti'alla partenZadibrave jìers'one ,ehe 
vanno 'a soannàrèi fra loroì . . .'tra'gli 
altri quel colonnello Èolàid, taiitb''èio-
vàne e già si famoso in guerra ; ma seno 
proprio dlspiacentlssimo di avere Beaitó 
oggi cosi mala'la noiitra passeggiata, a 

, di averti resiài per ooai dire,' testimone 
di una acena che ti ha cot'anio rit'ri-
atttta.J'Me'no male ohe di qùeatodìsturbo 
fummo in parte cómpentóti dall' a^ór 
incontrato quel signore e quella signora,' 
ohe sono amabilissimi ; la signora poi è 
veramente gràzioèa, n' S' vero Anna ? „ 

' — Sii davvéro,'amicò mid ; tua tn mi 
hai domandato dove si doveva an'dare' : 
vorrei andar dà (àia* nia'dtsi.., '' '.' '' 

~ Benone-., .ed iù passerò poi' a 
prenderti. 

— Come, amico,'non vieni con me e 
oon Adalberto ? . • - = ' 

—- Imposflibìle, " riprese sori;ide'ndo il 
Delmnre'f-, ho un affare ' importante, 
iraporlantissimo... 

{Continua). 
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fu i tats te obbisÉióni iella. Sopieià. Adria­

tica, deliberarono di pregara l'on. So -

lìmborgo a Avolgsre la sua interpel­

lanze «blla ' reaiatenaa opposta della 

Sooie'à a sodisfare i qi& nmdesli e 

legittimi'uostri^. reclami riguardo alla 

datazione di Udine e al s>rvizio delle 

meroi a picoula ve loc i t i sulla linea di 

Udine, PalmanuoTa, Portogruaro. 

6. La presidenza spedi ai Miniatori 

del oommercio'e delle finanze il se­

guente telegramma : " Camera oom-

meroiò sentiti pilatori e rislcviUori, 

Friuli rinnova v ive istanza affinchè nel 

comune interesse sia conservato attuale 

dazio e conceisiotio temporanea impor­

tazione risi, 

7. La Camera di Fol igno propone 

alle consorelle di compilare a spese 

comuni un catalogo degli esportatori 

italiani e degli ' industriali ohe potreb­

bero esportare i loro prodotti. 

La Camera, oasendosl il Ministero 

mostrato disposto a compilare esso tale 

elenco';^ qn'andb le Camere riuscissero a 

raccogliere dati snfflcioati a rendere il 

iayaro l'espressione yera delle condizioni 

dell'industria .Bazionalo, delibera di non 

aderire alla proposta della consorella di 

Fol igno e di formare intanto l'elenoo 

degli' esportatori friulani per spedirlo 

él Mìi)i^teri?.. 

8. Là presidenza accettò di ricevere 

e di far proseguire por Vienna, a apese 

del (gomitato,' tutti gli oggetti che sa . 

ranno ad essa spediti dai eonoorrenti 

italiani a!rE»posizione agrària interna­

zionale, di Vienna 

Sogliono a l tr ; ooiannloazionj, 

II . 

Marchio degli oggetti d'oro 

e U'rirgsntQ. ^_ ,\-_ 

tiCggesi la circolare del Ministero del 

commercio, il quale chiede alla Camera 

se, a suo avviso, torni opportuno di 

ristabilirà il marchio obbligatorio degli 

oggetti d'oro e d'argento. 

Il presidente riferisce che. avendo 

convocati ad lina adunanza gli orefici 

della città e della provincia di Udine, 

quésti dichiararono ohe, - nell ' interesse 

della fede pubblica e in quello dell'in-

d.BSitria dell'oredceria, era assolutamente 

•necessario ; 

1. di ristabilire il marchio obbliga­

torio ; 
. 3 . di istituire un solo marchio di 8 5 0 
millesimi per l'oro, e di 8 0 0 millesimi 
per l'argento. 

Q-lì orefici nominarono quindi una 
commisaione di cinque membri con l'in­
carico idi presentare in iscritto alla 
Catnera le ragioni dei loro voto. 

Udi te queste ragioni e trovandole 
evidenti e giuste, la Camera, tenuto 
anche contò d'un simile voto da essa 
epressó nel . 1886, delibera di raccoman­
dare vivamente al Ministero le proposte 
degli orefici friulani. 

. . III. 

Importazione temporanea dei bozzoli. 

Il segretàrio riferisce che delie do­
gane del Friuli , soltanto quella di Udino 
fu per l'anno 1890; autorizzata alla 
temporanea importazione dei bozzoli, 
della se ta greggia , e dei cascami di 
seta greggi , mentre nel l ij89 v i . erano 
autorizzate anche le dogane di .Palma-
nova, di Trivignano e di Visinale, la 
Qui importanza risulta dalle quautit& 
di bozzoli per esae introdotto tempo­
raneamente durante quell'anno. 

Keohler rileva che tale disposizione 
avrebbe per effetto di privare il Friuli 
del benefizio accordato dal -B. Decreta 
2 febbraio 1890. Propone quindi che 
la Camera raccomandi al Minialero del 
corameroio e à quello delle finanze di 
PalmanovB, di Trivignano e di Visinale 
a ir importazione dei bozzoli, della seta 
greggia, e dei caacani di seta greggi . 

La Camera approva. 
IV. 

Borse di lavoro, 

,Ne i l ' in tento di facilitare, l' incontro 
delle domando ed oilerte di lavoro, e 
aderendo alla proposta della conacrella 
di Bologna,, la Camera si dichiara 
disposta : 

1, a fornire, ove ne sia richiesta, alla 
Camera di Dologna l'indicazione delle 
domande di lavoro ohe si avverassero 
in Friuli, o della disponibilità di lavo­
ratori, 

3 , a rivolg:enii alla Camera stessa 

per richieste congeneri. 

4, a far conoscere le richieste che 

dalla stessa Camera le fossero presen­

tate, 

V . 

Domande di sxtssidi. 

La Camera: 

a) non aderisce alla domanda del 

Ministero del oommeroio, il quuie prò-

ponevn che la Camara coacorrasae col 

Comizio agrario 'di S. Danie le nella 

spesa per l'invio di apprendisti alla 

fabbriche di salumi di Bologna e di 

Modena; 

p) rinvia la domanda di sussidio della 

Scuola d'arti e mestieri di Pordenone 

all'epoca in cui aiti& discusso il bilancio 

preventivo 1891 ; 

e) rimette alla stessa epoca la proposta 

di ripartire le operaie meritevoli dello 

stabilimento di stagionatura e d'assaggio 

delle sete, nna gratificazione annua di 

circa lire 1 0 0 , 

V I . 

Nomine, 

L a Camera: 

I, rielegga il oav. uff, Carlo Kechler; 

e il oav.. Antonio Volpe a far parte 

della Commissione per l'applicazione 

della tassa comunale d'esercizio e rive-

dita durante l'anno 1890 ; 

a. sorteggia a rie legge ì signori 

Berghinz Francesco, Bornnnoin Giusep­

pe, Dcgani Nicolò, Bisuan Giovanni, 

a far parto del Collegio degli Aibitrì . 

8, nomina il sig. Giovanni Maroovich 

a rap,resentave la Camera nel Consiglio 

direttivo della Scuola di panierai . 

La seduta è levata . 

Il 'Presidente 

A. MASCIADKI 

I l Segretario 

Dolt. Gualtiero Valenlinis. 

La atai'le ili u n val»roMo, 
É morto un nitro dai Mille di Marsala, 
Pietro Pessutti , in età di circa 50 anni; 
ed 6 morto ricoverato al nostro Ospitale 
martedì u. a. 

Alcuni amioi seguivano il carro fune­
bre, e fra questi, altri due eroi dei 
Mi l le : l ì a e s El lero ed Atti l io Zanoli. 

Il Pessutti aveva servito la Patria in 
tuttele,battaglie dell'Indipendenza d'Ita-

' ila dopo il 59. Visse poi in misera fortumi 
conservandosi però sempre degno del 
suo passato, quantunque le vicende 
della vita lo avessero esasperato in 
mudo da farlo credere nn po' strano. 

In cimitero dissero del Pessutt i commo­
venti parole ii Dott , Enea Ellero ed il 
signor Matteo Viau . 

(iVonoeWo) 

U l l l c l o d c i l « » S t n l » C I v i i » . 

Bollett ino settimanale dal .23 al 29 

marzo. 

Nascile. 

N a t i v iv i maschi 4 femmine 12 
, morti , 2 „ — 
„ esposti „ 4 „ 4 

Totale N. 26 

Morti a domicilio. 

Giacomo Cantoni di Domenico d'anni 
B scolaro - - Udoardo Eoss i di Giacomo 

d'anni 1 e mesi 4 — Mercedes Moro 

di Gio: Batti) dì mesi 11 — Maria 
Croattini di Domenico di mesi 1 — Giov, 

Tosoiìni di Pietro di mesi 1 —- Gemma 

Lenisa di Lettimu di giorni l'i — Maria 

Rizz i di Antonio di mesi 4 — Pietro 
Pidntta di Luigi d'anni 8 e mesi 7 — 

Anna Zauolinl Giordani fu Gaspare 
d'anni 7 3 casHliiigu — Domenico Gre-

mese di Antonio d'unni 3 e mesi 7 — 

Morti nell'Ospitale civile. 

Maria Lodolo di Giacomo d'anni 2B 

contadina — Francesco Cuberli fu Giu­

seppe d'anni 5 0 agriooliore — Luigi 

Aotooutt i fu Giovanni d'aooi 12 scolaro 

— Francesco Miceli fu Valentino d'anni 

71 agiooltore. 

Totale N . 15 

dei quali 4 non appartenenti al Comune 

di Udine. 

Matrimoni. 

Luigi Pecoraro sarto con Amabi le 

Stel la tessitrioo :=--Tommaso Franzoliui 

facchino con Teresa Bortoni contadina 

Angelo i i i go agricoltore con Anna Ca­

stellani contadina — Valentino Danelon 

sarto OOD Mtrìa Dorigo MBisriors — 

Santo Zavagno'operaio con Tranquilla 

Uiireinzzo tessitrice — Edoardo Peri-

sotti cantoniere con Battist lna Zullani 

serva — Ange lo Salvador pizzicagnolo 

con Anna Marianna Florida cameriera 

— Andrea conte Caratti possidenle con 

umil ia eo: Mast ica agiata, 

Pubbìicaitoni di matrimonio. 

Angelo Zilio furiere Maggiore con 

Colestina GonSni civile — Giuseppe 

Rossi merciajo girovago con Teresa 

Garaboso serva - - Gloacohino Pianta 

oìoitolattttio BOB A u g u s t i Cacchiai 

contadina — Fe l i ce Dot to operaio di 

Ferriera con Luig ia Zuccolo contadina. 

K a t r a v l o » ! d e l H e j | l a I , » ( t a 
avvenute il 30 Marzo 1S90. 

Venezia 5 5 41 8 0 36 15 
Roma 41 11 4 62 18 
Napol i 3 0 3 3 66 6 2 7 
Milano 3 4.8 2& 7 75 
Torino 7 65 6 31 83 
Firenze 7 2 15 7 1 51 7 3 
Bari 8 4 88 42 8 6 69 
Palermo 6 55 69 4 4 23 

Stazione di Udino — R. Is t i tuto Tecnico 

Bar. rid a 10 
aliom UO.IO 
liv. del mare 
Umido, retili 
Stalo lì cielu 
Acqnit cad m 
|(direiione 
^(vol.kihra 
'forra, d.-.iitij! 

752.8 
90 

sereno 

6 
0.7 

746.1 
03 

sereno 

S\V 
3 

8.3 

nrn 9 p. gior.ao 
oro U ftn 

750.7 
83 

surpjici 

IDO'O 
91 

sereno 

N 
1 

73 

1 
N 

8.7 

TentpernUirn minima airapnrtn - -0 ,8  

VENEZIA 30 
(la a 

e-i.jn ».i:.ao 
9l.a3 SLW 

ROM .l.ltalians &>!„ fi, 1 genn. 1890 
„ „ S'/tgaiUlagl, leso 

Azioni SancA NasionaÌA 
„ Banca Yenots ex dividi. SdS.--
„ Banca di Crod. Yen. nomin 293.-
„ Società Yen. Costr. nomin |1.̂ 0. 
„ Coionlflcio VenfU!. fiae apr. fìSO.— 

Obblig, FroBtlto di Vonozia a premi I —.—] 
Sfiata' a tre mosi 

Cambi 
Olanda». . . . 
Germania. . . 
b'rimcia. . . . 
Belgio 
Ijjnilra . . . . 
Ej ''zora . . . 
Viirina-Trlos. 
Itaocon. ansur. 
l'ezsidaZOfr. 

H o i i u t l . 
Banca Nazionaìo 6—. 
Banco di ìSfapoli 6 Intoreiisi sa antico 

paltone Rendita ò % ° '"«'i garantitf dallo lutati 
sotto forma di Conto Corr. tasso 5 p. —"1 .̂ 

iscon. da a da 
pi V. —.— —. 4 -
a — ni.'só 102.10 

123.40 

4 — S.! asiso SMG 
1 — 
1--

- . -
air.i/.t 
2iòi,a 

su'— 
2161/1 IZ 

-._ — • — 
—-.,™. 

I ln rn f . 
FIRENZE SO MILAIÌIO SO 

Rond.it. 9B.Sa.—{—.--'( Rond. italiana 94 20 
Vz.mer. — ——.— j Camb. Ijondra 25 
Cara. I,on.a6.2d.— —.— i! „ Francia iOl 

„ Fra. 101,42.—'—,— ' Az.Ferr.M6r.fi83 
„ Bori. 123, 66—I-,—.1 „ Mobiliare 614 

47.— 
60.— 

PARIGI 30 
Bond. Fr. 3«/t 9190.— 
Kond.BVo'por. 86.2!.— 
lUnd, i'I, lOB 6S.— 
neai, italiana 93 27.— 

24 — 

ir 
uam, su Loml. 26 
Couiiol. ingleso 97 
tllib. forr. Ital. 319 
Cambio Hai, 1 
Rendita turca !8 
Bin. di Parigi 788 76.— 
Fcrr. tunisino 489L50.— 
l'restlto egiz. 47sU3.— 
-'ro. spagn. est. 72J7/8--
Banca sconto 545i-

1 VIENNA 30 
;| Mobiliare 318 
;' Lombardo 
;l Anstriacho 
''Basca Naz. 
. tnapol. d'oro 

ottom. 630 
Cred. fond. 1310 
A'/iioni Suez '.J303 

87.-

., Cam. su Parigi 47 
't „ su Londra 119 
{Ron. Austriaca 88 
'Zoccblnìlmpor.— 

:'j' BERLINO 30 
! Mobiliare 
i Austriache 96 
: Lombardo 60 
Roud. italiana 92 

.I LONDRA 
ilugleso 
' Italiano 

8,1.— 
2B.— 
50,— 

46.'— 
82.— 
lO— 

4i).— 

40.— 
2 0 . -
CO.— 

7/16 
3 / 8 -

DISPACCI PARTICOLARI 
VIENNA 30 

HornVitA austriaca fcaila) 87,— 
Id. id. (arg.) 87-16 
Id. Id, (oro) 109.66 

Londra 11,96 Nap. 946 

PARIGI ito 

Chiusura ilolla sora Ital. 936,71/2 
Marchi 126.16 

MILANO 80 

Rendita Ital. 04,66 sora 93,66 
Napoleoni d'oro 20.25. 

1̂  :oprietà della tipografia M. BAUDUSCO 

tiDjA.TTi AtEasANnfto, gerente res-pons. 

7im DEL EEITO 
S P U M A N T E 

Deposito esclusivo per. Udine o Pro­
vincia presso la Bottigl ieria C'EKJA 
in Vìa Meroatovecchio, Udine. 

Avviso 
Presso 11 soltoaeritto trovasi Un forte 

deposito bottigl ie , di une delle migliiori 

fabbriche nazionali, ohe, per facilitare 

lo smercio, sì vendono ai seguenti presai 

Champagni? da ceniililri 80 8S L , 28 0 |o 

Champagnetfe „ . gO „ 26 „ 

Litri chiari „ 96-97 „ 2 4 „ 

Gtmose „ 7 0 ,, 2 2 ,, 

borgognotta „ 65 „ 22 „ 

Renane „ 75 „ 22 „ 

Mezzi litri „ 4 8 „ 20 „ 

Mezze Quzose „ 4 0 ,, 20 „ 

Mezze C/iampagns, , 40 „ 20 „ 

.A ohi far i acquisto di lOOO bottigl ie 

verrà accordato un ribasso di lire 1 al 

cento, mentre acquistando un vagone 

completo di almeno 6000 bott igl ie ver­

ranno faciliiate lire 2 al cento. 

Ceste ed imballaggio gratis. 

I l medesimo tiene pure un deposito 

di caretelli vetro, i cui prezzi sono ri­

bassati come segue: 

Caroselli da litri i>0 h. 12.20 

„ 25 „ 7.26 

>. ,1 12 „ 6.25 

„ 5 „ 3.'i5 

Avvisa inoltre d'essere sempre ben 

provvisto di turaccioli d' ogni qualità 

ritirati direttamente dalla Spagna, Fran­

cia e Ital ia, nonché di Avena da se­

mina del peso di Kgr. 50 all' ettolitro 

0 nostrana dei peso di Kgr. 4 6 a 

prezzi mitlasimi, 

B O R N A N C I N GIÙSISPPE 

D'AFFITTARE 0 DA VBNDMB 

in Tarcento 
dae case con adiacenze in ooulrica po­

sizione, servibili anche ad uso di pub­

blici cseroini; una, con vasti magazzini 

di deposito 0 cantina, per vendita vini, 

tanto nil'ingroaso che al dottuijlio. 

Rivolgersi al propriotario signor Ar­

mellini Luigi fu Giralanio. 

Avviso interessante 

B. n.ti'VOV.IIiUO e €oin}i. 
Rsppresenlanti Depositari 22 

Specialità, in Olio poro d'Oliva 
OoaserTo alimentari e salumi. 

Comodità- per Famigli.i, Alberghi 
Trattorie. 

OUo extra sopraffino puro d'Oliv» 
in latte ila chlicg. 5 e 2 1/2. 

Dirigersi alla sopra indicata Di t ta 

UDINE - Via Aquiteia, iS • UDINE 

AVVISO 
La ditta l'ietro Valentinuzzi 

ili Udine, nngoziante in iiiaz/.a 
S. Giacomo, iivcndo ritirato di­
rettamente dalla Norvegia 
una grossa partila di Bacala, 
Cospettoni, Aringhe del tutto 
nuove dì prima quaiittl, e per 
dar sfogo a detto deposito, ha 
deciso di venderlo al 12 por 
cento al disotto dei prezzi clic 
vengono segnati dalle prima­
rie case di Genova, Livorno 
Venezia. Tiene anche un forte 
deposito Sardelle vero Rovigiio 
a lìrczzi da non temere conco-
renza. 

LUIGI Z À N N O N I 
I vni!»'i<: i I 'rHii<iii$'s'&<̂  
Via Savorunana, n, UÌ \Pia:xa della lìorsOf W' 

Kicca Espogizione per In Voiiiiifa-SciRtbio 

di 

Pianoforti, Organi 
ed. .j;^x3xioxì,ì.-u.'xn. 

Rappresentanza 
delle 

Primaria Fabbriche di (ulti i paesi 

NOLEGGIO 
A c u u r i l t t t i i r e K ì y K r n z i l o a l 

D'affittare 
varie stanza a piano terra per .uso di 
scrittoio ed anche di magazzino, s ituato 
in via della Prefettura, p iazzet ta V a -
leiitinis. 

.Pelle trattative rlvólgorsi all'rtffloio 
del nostro giornale. 

Interessi famig:Iiari 
Il «ottoscritto ni prsgia tVavvcrtire lann-

inercaa sua Cllrntiila di aver .sempre fornito 
il proprio .'HAGAiiZINO di 

MACCHINE DA ODOIRE. 
(IBI più riiioinntì ultimi modolii, con Officina 
spcciiile. .-. I > r c u : l « n n v c n l c n t l . — 
Aghi 0 pejsi (li cambio. 

ITiicciiina ,tuH'VÌeanu 
per 111 mi la binnchiiriii. 

Assortimento 

Lampade a petrolio 
MKTEORA - LAMPO . rATUNTli .SOLARE 

— Lucignoli 0 tubi. 

Ilopoailo 

Oonoimi artiAciali 
liolln prima o proiniuln rubbricii G. SARDI 

C, (li Vonoiiiii. 

Deposito 

Materiali da fabbrica 

Ordin.Tiioni rliri.ttoraente n 

Giuseppe Baldan 
Mino-Piii2Z« del Oliamo 

À. ?. RADBO 
fuori porti VillilU - Ssus Mangilh 

Vendita Kssofian d'ace!;'-. '̂ d 
ice le ili puro Vino. 

Vini assortiti d' ogni provenienza 

llAPPRESiONTANTE 

di idfllfo de Torres; j Eorm." 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti o genuini Vini di 
Spagna 
itHiklHKtt -.~ Ì V K u d n r a -. ^ e r e t i -

Per la feste pasq̂ uali 

Poccaccie e Gufane 
SpecialitiY di li'ilippo Uè 

(Darli, Premiata l'abbiMca Bi­
scottini alla vaniglia, Udine -
Via Cavour N. 8. 

A. Ellero e C. 
presso lo Spaccio epeciale Tabacchi 

ria/.isu Vittorio Eoiaiinele 

cr M a w K 

Dopo val i studi e ripetute provo 
siuniu riusciti a fabbricare una Pompa 

a lev.t a tre gotti, por viti allo o bas-se, 
eosti'iluittt lutili in rame, o denominata 
friuliinii. Essa venne g i i da vari nostri 
cdininitteuti ricona-seiiiln por /a migliore 
di quelle diiora posto in ooramercio, 
porcliò oltre ad essere auiidissima B 
diflieiio a guiistiirai iiiiiacedue capitali 
quaìiti^ : il'esson) f.icile al maneggio e 
di poco co.'jto. 

Tali maouliinetto vengono consegnate 
dietrr/ piova a! iieoiiiMìo esame e si 
trovano in venilitii osciusivamentc presso 
i sottoseritti 

Si assumono pure l'iparazioni o ridu­
zioni di qiiiiiunquo macchinetta di tale 
guisa. 

Il dopoaito OBseiido Cornilo al com­
pleto, si può dar corso immediato a 
qualunque ricliioata. 

Si lusingano i sottcsoritti che i Vi-
tiuultori vorranno esaminare la dette 
Pompe e, r i cnoso in ln la loro superio­
rità, au qualsiaiii altra, non manche­
ranno Ji favorire l'industria friulana, 

Udino, i mai'zo 1890 

A, E L L E R O e 0 , 

http://Rond.it
http://Az.Ferr.M6r.fi83


I L F R I U L I 

Le mserzioni 
- E, 

ioni dall'Estero per 11 Friuli si 
l. E. pbìieght WìÌMÌ e Boma, e 

rìceYoao escltisivatnente presso l̂ Àgenzàa, PrIHMpi|ile 41 Pu |̂[̂ ,l|cità 
per;,;}1tì*èAoiJ|^|o2l^^ 

^ " ^ ACQUI STÀBlLratO^ VIHI Piemonte 

Il AXEk'.hil O'K«#'0'Ant9 
Premia's tm ZT<tA«il>gUa «,;<iH> U |ttii Ittipomntl EtpwliM 

. * P R E Z Z I CORRENTI 

X 
vini COMUHI E DI LUSSO 

M rinenuiti vigneti Monfenini 
s a r a n t l i l «il p u r a u v a 

Champagne Beccavo. r. 
Voaoato passito 
Moscato strovi 
Moscato secco . . . . . . . 
Chiaretto passito 
Darhora lina 
Barolo voeclilo 
Uraclictto 
Aceto bianco ili Moscato 
Uà pasto lino 
Da pasto comune. . . . ' . 
A riol)iG-*La SI spodisoon 

Il C H A M P A G N E BÉCCARO indi-

, l>or ' 
a i iaboi t . KttolilrC 

30 - „ -
IR ^ ÌOf) *. 
m « 70 -
u - m -IR ^ IfìO '-Ig ^ 75 -9À . U(l « •U ^ ni) -U . fio _ 
- _ 50 ^ 

0 Cam ip io 
mi 

u m ATI 

voral p ranz i dltpei^aonagolpolHtol e 
ipotenti jfu prefejflto BUI 

che ««noesi . 
compotenti jfu p r ^ e ^ l t o nll» mai"-

O&Mitìl&ME BECC&fr!} pel |ra»porto VIHI, O L I I * LIQUORI 
Lo Mole ì lHiul f^ lane l l c c c a i 

i primi premi a tutta lo pia importanti Espasî ìont. 
le « so ]e .0an i%lA»e IBece i i ro Airono 

adottate dal Koglo QOTerno por tutto ìe Bettole enologi-
ehe del Begno e dai prinoip»!! BÈabìUmenti dtiDlogioi. 

Colle Aole I V a i i ì l g i a n e l i c v c k r i » si pos-' 
Bo»o farà con sieure»xa di buon» ridAoita le ĵ pedissionì a 
qurtlunquo diBtAOKn tanto per ferrovia ohe per mare., 
Ciuar i la r i s l fierelf» dia ei^H^I I m i t a 
xiùnt,>th» himb imiMfUKììAUE BIEGCABO la 
sola apparewt. 

PBEZZI MOLTO RIBASSATI 
da litri l Ó circa L, ii,ìO 

» l ' S » » 2 , « 0 
, 8 5 , . 3,-4 0 
> 3 5 > » 3 , e o 

» ,. 5 5 » » S i ^ Q j 
E'tattCùatdsionB Adequi. SUVP<I1«COIIO 

p u r e BBatUmente ralsumlo lìnlr nli-i 
fnonto tV ceat. 15 catf. Per ijutintltft 
oltreliOdanll^iane sconton coiivpnlrat. i 

Ghlidslo Gratis Saggi fed'Abboitatevf 
ni più-splendicll e_ jiiù-. economici, iji-niil 

di moda 

PIBìlTRICE - SGWHSTRICE BECCARO ^ _ 
Beevet ts ta In I ta l ia , F rane a, Spagna. AUBtrta-Ungheria 

Lf BumMose jBttMO di congratulo7.iort3 giuntoci au^-ante la acorsa vonilommlii da 
tutti <|uel luoghi ove funzionò la nostra piaeoldn» pel iiflpio .anno; cl.dtspensoroiiiiero 
dal più menslonarnaa morivi. Allo scopo però di farla suiriiwc pivi conoscere ripetiamo 
che la nostra macchina i di sompUcIssima costruziono. solidissima, e |)lfc'lii o .ssnina 
20 nulnlali circa di uva all'ora. — La noatia nuiochltm «oddisl'oco i voti del più distinti 
cuolQBl.iqualiracoOmandanoUdlrasimmoijto doU'uvn, o tutti coloro elio so no servirono j 
provarono col tatto eira 11 loro vino ricsol p l A flno^ itiit mt»i-l>iao, plt'i a l - ' 
c o o l l c o , p i l i c o n s e r v a t i v o e ti} insift-ssioi- co lox-o , e aleemuc il mosto 
viene bun sbattuto od noronto, umì 11 vlflo più l'aelllueiite «i'rlsclilava. e non s'Intor­
bida più anche nel lunghi viaggi, limergo da ciò ehlataincnte (luanlo nntlra-/,lonalo 
Mia U Cav fev.ffiO»t'ATO U mosto col gvuspà , 
A richiesta ei' spedisosno Cataloghi gratia nei quali figurano oltre il disegnd 

della maoohìna, le istruzionj ed II prezzo 
J-n iweret) & rem fpniica d'opjii Bites» allii nMl?)oiìé iKAejitu — l'AOAMKNT STO PEK CONTANTI. 

0 valuUiiiiiiticlpati. 

U S l À l l l 
(•ho. si siampa fl }lli>A^0,8 ,1? .^dizlòna 

' (rancesa intitolata i ' • ' ' ' 

ypO.lTOO oopié,per ogn i .Nuppro ' ' 
'"• ''• ili 14 'lingue" • j •• 

U. HOiPLl, Mitòre in MILàHO 
Misiione '(sbinùne'Ii. S ' 

di Jassoli, <IO-.itiranao • 

i BEl.l,̂ -PUajÌLlCiZl(jSB,/«lBN81La ' "' 
BICVAMfN™ it'tUSTMTA 

L'ITAlli GIÓlANE ' 
Làtttttó in:ikmiaUa,"àlfcWa dal piiof. E, 
: De Marchi e dalla aig'iitii'ji A. Yèrtaa 
Gentìle." " • J. 

Un faspioolp al mese dî B̂é pagine; in 8 
C . "iS'alTaBno. Per*5"^ióva'n#ti e 
le giovanette dogli 8 ai 16 anni.' 

VAPORI M-Sl/ tól ' 
! .,;t..t. , i , . . 

•.Bift¥(ill^' 

DELLA WPIUllllWlf 

' Gli abbonamenti ai rfdevójio presso 
l''Amministràziouedel./i>'!«(i in Cidfne. 
Via della Prafettata, 6, dove ii-41-' 
stribiiiaoono ffratt's iraintó. dii«akgio. 

Agehté in Genova VITTORIO SOUVAIGUE H Z5-i T 
" Partenza fissali! 10 d'o'gni mese ' 

/, \ / ' \DA «ISI«OV.t' PSt 

.:lointevide> è;. Bti,e.né-!ày.r.9S 
,,. H,<!.e|eri«8iipir> >'à)pj»r'é 

'•'' . Capitano) ANDEAO".'• ' •''••• 
p a r t i r à H ••«'•«**«»• tSft'ff' < ••••.,••• i-' 

V 1 tì# g* 10 ;; .l 'à "tì O ' è 1 b'r'ia.1' ' '' 
•'•*•• ' •• - •'•'••'S^rviy-VYiiBDpun'ioltkrB'''- '"' ,""'" '" " 
Paae''fwaoo''-a. 'Cai:iie"frèMa —"'Vitio''tójSItt»' per trittà' 
.'„ v.M„.ir.' .1,1 « , ''iiHviaifgio, •"•'••y-i. t.-fn".'..-J 'ÌÌ 

ìlWMbraSa 1890 mM lii QBtiOViU ^r&p,,kd»mì 
••-''• '^'•"'^'- • ' • •^Capi laSo 'M^it ìp; ' - '" ••'••'"": ^^ ' 

Per^marcì e passogeierì dìrinofsi à GKtovA.aV'Bacd: Viti 
SAUVA10UE.p[aji(rfrCam|iettó;'TeiiJiè«a'BianiihlfÌ8;'l^-pai'l 
Ra%?eggiê i, di tma.eiasto tWolgotsà àll'Ageniod* e»igf»tóone'> 
Ipcpicato f̂ p.̂  FE},l^fi V,OLPI>',; Q^(VQ,V;A„VÌH ,̂ i,{„^4((ppp, l^.,-. 

\ • . • ìEu.U iù ' !; t,i^.f".i t n n '\ W>( i.';i,n;rrrfiiAo n^lT 

Si accett«|o avvisi .a ptezzi Gonvettietó 

1 JACOPO GpNAIMO 
COSTHVTVOnE HDCOAKICO 

CONOUTTOBE DELBA 

nmim FDIÌMRIA DI GUISÌ mmmm liCfiAMiii 
« I O . B A T T i t U I < r i > 0 I J 

- UDINE - I • 

J 

l^OIMnclIHA 
Tulli — Candelabri — Colonne 

— Bricciiili — Oriull per rin­
ghiere e cancelli — Padiglioni 
— Alleili da fabbricati.— Da 
giardino — Per l'agricoltura. 

Caldaie di ghisa da polenta e da 
.bucato—. Piastre'pcr^cucine 
«conomiclie —Fornelli lissi e 
porla li li. 

Getti di qualunque sorle tanto in 
ghisa che in bronzo verso mo­
delli, disegni 0 indicazioni. 

«H^VICIKA 
Motori a vapore ed idraulici — 

Cnhloi- a vnpore r^ Ttasinis-
aioni — Pulegge — Ingranaggi 
— Torchi da vino e da-pasto' 
— Pompe di qualunque genero. 

Ponti — Tottoio' — Parapetti e 
Ringhiere in fen-o \ 

Impianli indostriali — Filando. 
Ripiiraiiìoni di qualaiiqno genere. 

Massini» cura nella esecuzione 
dei lavori e pre/.ti modici. 

.. ANTICA OFFELLERIA 

il migllcire dagl'inaliijosjjri 

a 

DI 

(jmOLAMO TOPFALO^I 
• ' l a a C ì l - v l d . 4 l © ' 

Unico speoialisla d̂ lle tanto rineniàte Gubane Cividalesi 

' L'espwien»» fatta ed il. sistema di confesione e cottura 
<l«)le Guìbaiae, permoltono al fabbricatore di garantirle 
naigiabili e buone' per oltre un mese dalla ler* abbricazione ; 
purché il peso della medoairao tio'n sin iiforiore al mozzo chilo-
tramna. Questo dolce per» va riscaMaÉo al momenlo di man 
{isrioi' . • I 

A«y»rto cho ogni giorno ÌBiaa»oabilmonto una ed anche più 
volta cucina le suddette e i u h a n e , ed 6 pereti in grado di 
otft-irle quasi oalde a qujilunquo pqraana che ne facesse richie­
sta, geggi.nge ciò per rassicurare la- siis numerosa clientela 
del fatto suo. -, 

Pur troppo a Cividale molti ai appropriano questa spaoialità 
a danno del iogittim» od unico (abbrica|ota il quale per evi-
taro ogni oontraSàziohe veade ie suddette . « a lun n e , munite 
sempre di etichetta-avviso a stampa, consimile al presente por­
tante la (Irma autografa dolio stesso foblricatore. 
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Plesso i piincìpalì CaitoM, 

«ERO COPHriKO Ul^lrù \..1M 
«EHO risso ISTANTUSEB » » J . -

tìirig»'-* Oriinl t ragna; I 
* ftNGHINEULl. — FIRENZE. 

n o i trito Cataloiio Generale, 
t lKAltO Semlo ai rivenmtoru ' 
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Si spedisco pare franco a doinieilìo in tutto il Regno ed a 
l'estero, verso il pagamento di L. 2,80, anche in francobolli, 
una scatola contenenta N. 38 pezzi variali dì dolci per uso 
calie, caffè e latto e thè e parte da mangiarsi asciutti. Il tutto 
é di ottima qualiti e di pròpria spoeialitii e si garantisco iio 
buoni per molto tempo. ' j 

GIROLAMO TOFFALONI | 

\ 

H 

r T i l 

ATTO'UjFF»p!Al - ,E ' . " ' \ 
Relazione del Consiglio Superiore d'indiistria e, Com­

mercio, sulla quale S. E. IH MINISTRO' don Decreto. 
30 Giugno' li)87 'confrriva al '.éav..',*;'' Àmé»>«-
i(iolll U He<la||ll(t di'Oro a.! He<rl(!ii>'.Indu­
s t r i a l e e t ' I r e m i l l e di .pr^i^iq.',"". i[, ,, • ' 
< %. Ai iBl i lne l l ì , 'C lmnsA. . . Questi fabbrica 

prepara varie qualitii d'inchiostro,'lo più-in"-voga' sono 
il N e r o Os«'> ed il Nero c o p i a t i v a ' Usati _ nelle 
grindi Ani'miiiìstraziopi.ljooe .iniflffjMi'ip''Italia o fiinri 
É quella òhe ne prouuco nia(;'isliiir. qun'ntl , t i | -Ir? 
le fabbriche italiano' ed i suol,-iqehjóstri .sono î i»,«H 
n»jilttmn|l,,cha al diro stesso dt-U'Ecbnornato Geuo'̂ 'nlè' 
Ministrò dii Ai I. o C, possono sostituire 'coiuc fina­
l i t à quelli .(lii(om),di.Piirigi e vendonsi a.p|inpr prez­
zo..... L'uso d e l i ' V e l o o l K ' r a f o - A n s h ' n e l l l o i a n -
datò Sempra aumentando pel buon mercato a cui il. fab-
bricaute é arrivato poterlo -'sihéróìilre.. ». 

^ 

P E L 

VeloGÌgrafoÀngbinei:II 
L ASOLA EC0N0M1C& ED INAIiTERABli iE ' 

L. 8 là scatola, (li !• hilogr. 

Deposito in UDINE presso il Negozio di Oarto-
. Jerja l U A R C O s a * » » I J ^ ' t ! 0 ' Ì M Mer-

oatoveoohio, • . -, • J • • , 

> 

e. 
S,; 

:"'© 1 

'^'(^ " 

^ fin* 
-^ .. 

• ^^% 

S" 

S 
©t 

'.OR; 

3.-

•?MtMa»'-
DA nDIMIt 

«,1,40-wt.; 
g,,S.20lUlt. 

' .'ll.lS'àWt.' 
a l.iO,tli$iìi 
, 6.4S -
' , ' •8 .20 ' ; 

«itto . 
l'dWti^ 
aiHi(b<»i 
omnibM 
ati'éttT 

oro ,7.— mx 

, 10.10 p. 

» 11.10: l!,l 

il.A ViiiH'isii. 
'I«fé''*tó'»i»t'. 
, i:,fi,16 i*nti 
a lo.to mt. 

\ 2.*)¥ • 
a fi.SO a 
•'..•MI 1: 

'dt^éttti' 
omiUliiu 

' aiî tto 
misto 

onpitlijts 

s't- S'itó-'anl. 
.1, '•48,-*it. 
, 10.86 101. 

a ., SiBf-p. , 

oniath. 
(itiWtdj . 
omnib. 

• »«-i)li! 
ditttito j 

A KOKTSBBA 

1 » 9.48 »at 

11 
p-7.61 

1 .BJs, 0 » ™ » 

afo.,a.?5 mti 
, T.63 »n<.' 
i''H.10 ' I ! 
. 8.4p,,Pv 
, «•— p. 

. *'it"i'', 
oalnib. 
sijstai 

, oifi;)b. 

AlOOJtUON^ 

yto é.81i'W 
a 8,30 lant 
'-13.47 p. 

a 4:20 p. 
'è 6i45iip,u 

DA p o t i l l l l f A 

ani,:?,!» »«M-

a 4.66 p. 

diretto 
. òhitiìb:<'> 
oanibi ì 
diretto 

DA bOKIilONS^ 
órn'IÓlaÒ'in't'; 
i'li'11.68 imt.' 
... . 8# , ? - .. 
" . 7 . ìa1. • 

/ . , 12,20 aat ; 

f DPIN» 
•« m"&: 

•>l,m.06tMn 

a &M2 p. 
,»,,a.2f M. 

1 nnr»*'''' 
« e 9,18; m 

a "tao j : 
.,'ii7a8,p^ 

l' òiuxib. on 10.67 ani 
Jl'ia;B5 *••• 

'iMbte'xi.'UlOSlai 
DA ODINS 

lire* 9loe ani'. 
i» ' i i ' » "a "S.fiOp." 

a 8.24 „ 

'minto' 
A.oiyiDlia-

oW* Ì8,7i»«t. 

'^ 4.01 pi"' 
i.'"^-Wfn,., '.a ...-ÌMB, 

DAOlVnìAlJl 
oro n 7.^ «ut,. • '.alliol' 

a 
;om)iibHii. 

,'iri)m"'' 
0» 17.81 u t 

: • S r 
rn-.'.->6.06ipii 

mlstp. lo», 8,0' W 
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Stabilimento Chimico Industriale 

•A . • ^ DEÙ:.' • ''-.''' ' 

DA t;DWJI I ,, . I ^ POBTOOB. Il DAPORToaB. I 

ore ' 7.6cf ani '. mista' óre lO.ps ant. ore 8.t>8 ant. 

» 'H? '"••r'v '» 5-'?* » "^ '^-'ì 
a -6.24 p. ilronjntbua ]., 7.'14, p, | i „ ' 6.a,Q,p..| 

•l 'ulnoldenaEe — Da Portogrmro per, Venera alleore J0*19(lnt. e 7i41i 
pom, arriva «Venezia 12.55 0 10.00 poB. r;;.Da,y«npiÌ8jp(>f,tsnz%10.1,5 
ant.'àrnVò a Portogruaro alle'.o'tè 12.4(!., ' " ' '._.[ 

. .-'UE>IME-'S|liN''DA'NieiLi.e"'"< 
'Arrivi ' 
nksomK '• 

ora a.'4B itéf.» 

»i,ias8 Pili 

» p à . . » 

iroGBAElA 

Parimxii : . .U '. V. 1 lìAvritJiin' 1 Partenst." . .,! ---li-., 

.DA.URINB,);. A) S.' DANIELE DAS-D'AMIBU: 

ore S-P5 ani. 

' » 'iS.Qo p . 

» '6'."- '» 

da Stazione 
((e r̂oyjjirfa 

id. 
• id . ' • 

orel9.4a-aot 
. » , l 8 | 5 0 p , , 
» ,3.14 1̂ . 
>' '7,44 p. 

oro 7.-~!int. 
> 10,40 », 
» 1.45 p. 
» i.n •» ' 

à)-Staziono 
-forroyjiarì» 

cav. A. AN6HIRELLI Firenze 

U D I N E 
Deposito stampati per le AmmJìiistra<: 

.zioni, .Comunali,!- Opere ' iPiej," _'î ce(.;'*•";'";.'" ' '',";' 
Forniture éoniplgtè; di earlS> ì̂ ta,iHypehed 

oggettivi cancelleria per Municipi, Sou.ole; 
Aiiî nfeti'azii(»î :p;Ìj(]Ì)lJH:èM ' . 
••!!̂ 8(i?ĵ H(i|«î .̂,i|jl?/B«pflitlft.., é ipro»t»-,dliìtutt^.-> 

ì e o rd inaz ion i 

U:U„:. 1 '.'0 'l'.p M.-Lii-M llurdu.; 


